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Avviso Jnjeressante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti; Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Giornale, avranno 
(li.itto a sei insiirzioni gratuite in IV, 
pagina dell' altezza ' di 2 0 linee fer 
dasGuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, ohe saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, «oc , che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

Gioie Parlamentari 
L a ya r i t à si fa s t r a d a da per sé , 

ma mol ta vol te anche per bocca di 

coloro, ohe p r i m a non volevano rioo-

aosoerla. 

Chi l ' av rebbe de t to che la luca do­

vrebbe veni re i dai Sa r acen i ? 

Eh i . . . Quando tu t t i gli al tr i man­

tengono le tenebre , bisogna esser gra t i 

alla P i 'ovv idenza ohe si va ie per di­

radar le a n c h e di un Saraceno . 

Scr ivo difatt i Saraceno, dalla Capi­

tale, a l Resto del Carlino (si noti bene 

un g io rna le amico sfegatato del mi­

nistero) cose che avrebbe potuto'soi-i-

verle un ese rato, della des t ra , un fa­

zioso. dal l 'opposizione; 

Dopo a v e r a c c e n n a t o a certi gar­

bugli del la maggipr.ajiza,. soggiunge 

questo po ' po ' di r o b a : 
Ora la verità vera, dolorosa, a me par que­

sta; la Camera è nata con molto scarsa vita­
lità entro di sé Siamo, arrivati, finalmente, ad 
avere una maggioranza e un'opposizione logi-
clie, una di contro all'altra; ma questo gran­
de fatto, che pareva destinato a ridare al Par­
lamento una nuova gioventù di ardimenti e 
di fede, si compio come una fatalità, senza 
resistenze acute, senza entusiasmi divampanti. 
B da due mesi, la Camera è come soffocata; 
non riesce a espandere intorno la sua grande 
voce di assemblea legislativa. 

Certo, di questo stato una parte di colpa va 
data al ministero ; esso non ha avuto il co­
raggio - diciamo pure la parola - e anche la 
prjdenza di togliere la Camera dalla obsessione 
degli scandali bancari portandola avanti, di-
straendola e ravvivandola, con una grande 
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legge di indolo morale coma sarebbe stata, 
per esempio, la riforma universitaria. 

La mancanza di moto, di lavoro estenua 
anche i corpi parlamentari. 

Ma un'altra parte, la maggioro forse, di 
colpa nella prosente condizione spetta all'as­
semblea, proprio a lei. Essa non ha ancora 
avuto la forza di organizzarsi, di concentrarsi, 
di sentirsi fortotnojVto. " • 
g;tlno dei deputali vecchi, e del più acuti os­
servatori, mi diceva duo mesi sono: Vedi, le 
altro volte i giovani, i nuovi eletti chiedevano 
sempre d'essere presentati a noi, che figuria­
mo un poco da padroni di casa: questa volta 
nessuno neanche ci avvicina. 

E quello stesso, l'altro ieri aggiungeva: O'è 
sempre stata la consuetudine dei pranzi par­
lamentari: ci si trovava in dieci, in venti, si 
pranzava ogni sera assieme. Adesso, ciascuno 
sta da so; appena si riuniscono due o tre, ma 
sempre della stessa provincia e purché non ci 
sia altri! 

È verissimo: lo sgretolamento, il fraziona­
mento non potrebbero essere più visibili, den­
tro 0 fuori l'assemblea. Forse l'origine ne è 
più alta che non si creda: In fondo 1 vecchi 
rappresentano la generaziono passata, i, gio­
vani quella nuova, e fra le due non si è an­
cora trovato il modo d'intendersi: è rotto il 
filo della continuità al pensiero politico. 

Ma pur altre cause e specialmente il delirio 
di scandali, la mania difllJente che hanno in­
vaso dopo gli incidenti bancari, si sono ag­
giunte. Tuttavia, sia "(iuesta o quella la ra­
gione, il fatto è uuo solo; la Camera, finora, 
non mostra di essere vitale. Essa sarà, forse, 
molto più lungamente ministeriale ohe non 
paia: è molto probabile che ceda soltanto a 
nu impeto di passione, di collera, o di sgo­
mento improvviso, violento come in tutti gli 
organismi deboli. 

Ma una cosa mi par certa: la prosente le­
gislatura sarà breve. 

J j 

ROAIANZO 
d l G . J E R A N T I 

(Pl'opiii;lil ilsci'vatll) 

Ma questo trattosi in disparte spiegò il fo­
glio e lessa rabbrividendo. 

«= Gino Lo Vfindi? Ma ehi è costui che ti 
scrive? Un amante, un amante forse? mormo­
rò Giorgio alle orocchie della signora. 

= No, no, te lo giuro - fece la Pia, sten­
dendo le mani [in atto d'implorar compas. 
sione. 

— No?'No? Eppure tu tremavi fin da quan­
do io ti parlai di gelosia, eppure tu volevi 
strapparmi questo foglio... 

— Ma ohe... ma ohe dice quella carta? - fece 
la signora Bettini, rizzandosi d'un tratto su-
•perbamente dinanzi al giovanotto. 

= Che? Nulla eh! Oodest'uomo ti scrivo, ti 
rammenta, ti parla un linguaggio velato. Che 
J'uoi di più?. 

•= E tu sospetti? - fece la Pia resasi sdegno­
sa. E un ragazzo, è un amico di casa ; chie­
dine a mio marito, parla con asso... 

= Tuo marito? E perchè la lettera è Indi-
"zzata a te? No, non negarlo, tu mi tradisci, 
«ostui che scrive è un tuo amante... Vile, cat-

Sempre dissidi 
Abbiamo per dispaccio d a H o m a 8 : 
(S.) — Ho da buona fonte : 

• Ij'on. (5iolilti, che tentò ogni mezzo per 
liberarsi dal Grimaldi, che è una grande 
debolezza del Ministero, volle fare un'ulti­
ma prova. 

ijapendo come Grimaldi ci tenga ad 
aver i due .Ministeri, dello finanze e del 
tesoro, Giolitti gli disse che necessità po­
litiche imponevano di (lare un posto nel 
Ministero ad un senatore per cercare di 
calmare il Sonato, e per ciò gli chiese il 
portafoglio delle finanze. 

Ma r on. Grimaldi rispose picche e non 
cedette nulla. 

E se l'on. Giolitti non ha insistito si fu 
perchè egli sa olio il giorno in cui egli 
cacciasse via Grimaldi, questi direbbe delle 
cose che probabilinenlo rovinerebbero an 
che lui. 

Ricorderete infatti ohe Grimaldi, rispon­
dendo a Costa ohe lo attaccava, disse giorni 
fa: ' «On. Costa,i'dice il proverbio: chi 
rompe paga; prbfinu io non lio rotto nò 
por colpa mia né di atiri, non pitgo». 

E dioendo quel • nò di altri», si voltò i-
stintivamento verso il presidente del Con­
siglio. 

Posso poi assicurarvi ohe 1' on, Giolitti 
nella speranza di ottenere da Grimalr'i il 
portafoglio delle finanze, aveva inizialo 
pratiche con qualche senatore per farlo 
entrare nel Ministero. Ma tutti gli rispo­
sero che non sarebbero mai entrati nel 
Ministero che tanto tentò di disonorare il 
loro consesso. 

GRIMALDI 
e la n o m i n a di T a n l o n g o 

Abbiamo per dispaccio da H o m a 8 ; 
(S.) — Ricorderete come in una inter­

vista, accordata dall' on. Grimaldi ad un 
redattore della Massegtta e che vi riassunsi, 
l 'on. ministro abbia negato per due volte 
di esser stato lui a proporre la nomina a 
senatore di Tanlongo. 

Ora ho da l'onte ineceppibile che il pro­
ponente e calorosissimo sostenilore di t-de 
nomina in Consiglio di ministri e presso 
il Re fu proprio l'on. Grimaldi. 

Di pili gli onor. Prinelti e Colajanni ri­
cevettero entrambi una- lettera anonima 
differente nella calligrafia uguale nel testo 
in cui lutto questo brutto affare della no­
mina di Tanlongo a senatore è raccontato 
con ricchezza di particolari e di aneddoti 
in modo da far capire che lo scrìvente è 
una persona che ha un alto posto, che co­
nósce tutti i secreti, ma che non può par­
lare pubbUcameete. 

Queste due lettere confermano che il 
proponente della nomina fu il Grimaldi. 

* * 
PER LE NOZZE D'ARGENTO 

D E I S O V R A N I 

Abbiamo da Roma, 8, sera; 
(S) - Si confrnii, la notizia dell 'airivoa 

Roma, in occasione delle nozze d'argento 
dei Sovrani, dell 'Imperatore e dell ' Impe­
ratrice di Germania e della Regina d'In­
ghilterra. 

tiva. tu mi farai morire... 
E Giorgio s'abbandonò, come delirante so­

pra una seggiola, stringendosi con nervoso 
movimento le mani a tremando di rabbia in 
tutte le flbbre. 

= Ch'io non t 'ami? eli'io ti tradisca? gli 
mormorava la Pia. E tu lo credi? e tu mi puoi 
sospettare? 

= Ma ohi è, chi è costui che ti scrive? 
Perchè il cuore mi si spezza dinanzi a queste 
verità, ohe si svela ai miei oophi? Perchè vo­
levi tu strapparmi codesto foglio di mano? Per­
chè mi pregavi di non leggere? 

E cento di codeste domande il nostro Gior­
gio rivolgisva alla signora Bettini, la quale a-
veva sempre una risposta, sola, unica : 

= Nulla V ha di male in tutto questo. 
Nel proferire la sue brevi parole, la Pia pa­

reva ferma, sicura, tranquilla e Giorgio, pur 
tuttavia, rabbioso e pieno di smania, voleva 
illudersi che il suo sospetto non fosse verità 
e cercava egli stesso dai fatti e dalle espres­
sioni della signora di istituirne la difesa. 

Patto codesto che sembra una coutraddizio-, 
ne, ma che si manifesta pur troppo di sovente, 
allorquando non si sa gettare di dosso una 
passione e si vuol gabbare sé stessi, dandoci 
ad intendere le più beile cose del mondo per 
giustificare le nostro tristi inclinazioni. 

Ciò avviene specie in amore, dove e' entra 
per gli uomini un po'd'orgoglio di sesso e 
pare che niunff possa rimpetto l'oggetto amato 
sorpassarci e averlo prima di noi posseduto e 
dopo di noi possedere. 

Tratto tratto però ad onta che la gelosia e 
la rabbia dessero il posto alla confidenza nelle 

:s3Sssissjidù&st!SÉS^issn 

Si parlava ieri dell'arrivo anche dell'Im­
peratore d'Austria, ma ciò non credo pos­
sibile. Dall'81 passarono per la Consulla 
dei ministri ben più autorevoli e accredi­
tati all'estero che non sia l'on. Brin, ep­
pure non riuscirono ad ottenere la resti­
tuzione della visita. 

D'altra parto la ragione per cui l 'Impe­
ratore non si decide a venire è troppo lo­
gica: egli. h;\ Era i suoi sudditi troppi cat­
tolici che non può disgustare. 

Ed ò questa la consolaz'one che si danno 
qui i clericali che non udirono con troppo 
piacere la venuta di Guglielmo e di Vit­
toria. 

. ' . 
ESERCIZIO PROVVISORIO 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 8 : 
(S) - Siamo già al 9 marzo, e la discus­

sione sulle pensioni non finirà alla Camera 
prima del 15, poi queste dovranno andare 
in Senato dove saranno discusse molto a 
lungo. Verso il 28 del mt'se comincieranno 
le vacanze pasquali. 

Date queste condizioni, essendo, la di­
scussione del bilancio del Tesoro subordi­
nata a quella sullo pensioni, voi vedile 
che il Governo dovrà domandare un nuovo 
mese di esercizio provvisorio.-

Intanto capiteranno prima il progetto di 
proroga del corso legale come è ora, poi 
il progetto che dovrà sistera;iro il credito, 
ma al quale non so e non credo ohe il 
Governo abbia ancora seriamente pensato 
e stabilito qualche cosa. 

Di più nel frattempo nessuno dei mini­
stri pensa a fare i bilanci per l'esercizio 
93-94 che si avvicina a gran passi, e se i 
bilanci non saranno presentati al più tardi 
ai pidmi di maggio, ciò che per lo ragioni 
già dette è impossibile che avvenga,, il Go­
verno dovrà domandare un nuovo esercizio 
provvisorio per l'anno venturo. 

Cosi si arriverà pur troppo a quanta vi 
feci prevedere fin dallo scorso gennaio. 

LE SORPRESE DELL'ISTRUTTORIA 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 9: 
[S] - Persone al caso di essere bene in­

formate, assicurano che l'istiutloria del 
proctìSGo 'fanlon.^o e compagnia sta pre­
parando grandi sorprese. 

Vi sarebbero già documenti per proce 
derc contro un nonio politico del M, zzo-
gìorno, vecchio parlamentare, noto per la 
sua scidlrezza e d ie è deciso oppositore 

parole della Pia, Giorgio pareva si ribellasse 
a questa nuova impressione, come si sentisse 
ohe i fatti non avessero sufilciente forza per 
convincerlo. 

Allora, stretta ai polsi la bella signora, vio­
lento, malvagio quasi vorrei dire, egli ripe­
teva la sua accusa: 

= Tu non sei mia, tutta mia: tu ami torse 
un aliro uomo. 

E procedeva la scena poc'anzi descritta, e 
sì ritornava alla disputa, accalorandosi d'am­
bo le parti, qui coU'aocusa, là colla difesa. 

O.ò vuol dire, che la natura umana nelle 
proprie passioni non soggiace nemmeno un i-
stante alla ragiono, ma par quasi diretta e 
soggiogata da un altro sentimento in cui c'en­
trano in buona dose l'incertezza, la volubilità 
e l'incostanza. 

La Pia però sombrava offesa del contegno 
del giovanotto, né volea più rispondere alle 
domande, che l'altro con insistenza'gelosa le an­
dava ripetendo. . 

Ad uh tratto s' ode un suono; è il campa­
nello, della casa che avvisa la venula di qual­
cuno. 

— Chi sarà? - fa la Pia e corre al balcone 
per guardar sulla strada. Mio marito - dico 
quindi. 

— Tuo marito? esclama Giorgio un po' scon­
certato. Donde devo partire? 

— Partire ? No, tu non te ne andrai ; mio 
marito sarà il mio difensore. 

Mentre l'ingegner Bettini saliva le scale della 
casa, Giorgio cercava di rimettersi un po' in 
quiete e la Pia si ricomponeva le vesti. 

Quando l'ingegnere Bettini pose piede nella 

sala attìgua; 
-= Vedi chi è qui 'i fece la Pia aprendo 

de! Ministero Gtulitli fin dalla 
zione. 

Di più la costituzione di parl?TinhT!7ffa 
parlo di alcuni possessori di azioni delia 
Banca Romana, contribuirà molto a fare 
luco piena ed intera, perche questi posses­
sori avranno lutto l'intorcsse e la premura 
di sa; ere precisamente dove e a benefizio 
di olii and irono a finire i denari della 

. . . >^ %• 
Banca, 

NEL COLLEaiO DI PALMI 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 9 : 
(S) - Giungono da Palmi buone notizie 

sulla candidatura Taiani, pòrtala colà con 
entusiasmo. 

Ci sono però alcuni candidati locali che 
hanno grande base in alcuni paesi del Col­
legio e sono poi favoriti straordinariamen­
te dal Governo, che fa ogni genere di por­
cherie, per impedire il trionfo di Taiani. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 8. — Oggi è cominciato alla Corte 
d'Assise della Senna il processo per corru­
zione ueli'afl'arè del Panama. 

Il palazzo di giustizia era gremito di pub­
blico. Fu notata lo presenza dì Clemunceau e 
Ploquet che insieme a Freycinet, Lesseps ha 
fatto citare quali testimoni di difesa. 

LONDRA, 8. Il Morii'ng Posi annunzi i 
che Sticksbeaoh proporrà di rinviare la di­
scussione sul 'home-rute a sei mesi. 

BERLINO, 7. — In questi giorni un distinto 
ufilcialtì dello stato maggiore è stato incari­
cato da un altissimo personaggio dell'impero 
di una missione confidenziale presso il prin-
ci e di Bismarck, 

— In questi gruppi socialisti è assai com­
mentata l'improvvisa partenza per (l'Italia di 
due caporioni anarchici, uno tedesco e l'altro 
polacco, noti entrambi per la loro venalità. 

BERLINO, 8. — (Reieìtsiag) - Si discute il 
bilancio della marina, 

Capiivi appoggi i la domanda di sostituzione 
della corazzata' Preussen con una nuova co­
razzata; domanda già rerpinta dalle Ooramis-
sioiie del blIancÌD. 

Dichiara ohe domanda il credito per la nuova 
corazzata, non è fatta a scopo di avventure, 
ma per garentire la esistenza della Germania 
durante una guerra navale. 

Nonostante le dichiarazioni di Caprivi re­
spingasi la proposta Ha/iu, di accoglierò la 
domanda del governo per la sostituzione della 
corazzata Preussen, 

Respingonsi parimenti altre domande por la 
costruzione di nuove navi, respinta pure dalla 
Commissione del bilancio. 

MADRID, 8. =»« Ecco i risultati della elezioni 
politiche attualmoule conosciate: eletti mini­
steriali 280, conservatori 73, repubblicani 26, 
autonomisti cubani 8-, possibilisti 13, carlisti 6. 

La crisi ministeriale, ette secondo alcune 
voci, sarebbe provocata dal ministro della ma­
rina sarà cortamente aggiornata. 

la porta ed avanzandosi al limitare della 
stanza. 

— Chi ? chi ? - disse l'ingegnere, e s'inol-
tré verso la signora, Oh I siete voi, Giorgio -
piorruppe quindi con tutta l'espansione appena 
egli vide il giovanolto. Ma bravo ! cosi va be­
ne; venite spesso a farci compagnia. 

Giorgio guardava il povero marito con una 
cort'aria incredula da sembrare un uomo ohe 
si stima deriso. 

Ma r ingegnere, sedutosi vioinoj, prose­
guiva : 

•=• Forse, chi sa, la distrazione, la compa­
gnia,di persone allegre vi potrebbero far be­
ne, moglie miai Quella benedetta emicrania 
dev' essere un affare nervoso : credilo è 
meglio il distrarsi.... Vedi ad esempio : ora ti 
trovo un po' meglio: il viso rosso, gli occhi 
belli, scintillanti.... Ehi si, non v ' ha dubbio, 
il tuo è affare di nervi. 

— Può darsi, e sarà anzi vero : così discor­
rendo, un po' alla volta, il malo sa n'è andato 
via - rispose la signora Bettini. 

•= Sicuro, se n'è andato via - fece Bettini. 
E di che cosa parlavate voi? 

— Si parlava della Sicilia, dei Lo Vaudi, di 
Gino.... 

— Ah I Gino, gran buon ragazzo, tutto ani­
ma, tutto cuore, tutto fuoco Quanto bene 
ci voleva costui ! 

Giorgio era tutto intento allo parole dell'in­
gegnere che, messosi sulle vie di parlare, chiac­
chierava, forse senza nesso, certo con grande 
volontà di dire qualche cosa. 

E chiacchierava così volentieri su questo 
argomento, perchè la Sicilia era stato il campo 
delle sue imprese, il luogo delle sue for­
tune. 

Di là egli era venuto a San Giuliano con 
quattro soldi in tasca, raccattati nei commer­
ci, pei quali aveva impiegato quel po' dì ca­
pitate e quella poca attitudine, di cui egli po­
teva disporre. 

•= Ahi la Sicilia - proseguiva Bottini- quella 
era il mìo sospiro, era il 'mio incanto. E mia 
moglie come ci si divertiva 1 Peccato ! ohe l'a­
more dei luoghi natali e corti disgusti avuti 
in paese, per ragione dei malevoli.... 

— Disgusti disgusti..... - saltò a diro la 
Pia. 

— Disgusti no, propriamente no - si fece a 
correggere l'ingegnere. Insomma siamo venuti 
via.... Ma in quei paesi,... come si sta bene. 

— E i Lo Vandl ? - s'arrischiò di dir© il no­
stro Giorgio. 

— I Lo "yandi erano i nostri migliori amici: 
Gino poi era tutto dì in casa nostra. 

Giorgio guardò la Pia negli occhi ; essa non 
arrossiva, era là ferma, tranquilla, senza dimo­
strarsi commossa. 

— E.... questo Gino.... era giovane, molto 
giovane ? - soggiunse Giorgio. 

— Oh I figuratevi un ragazzo esile, mingher­
lino ; avrà avuto dioiott'anni appena; era buo­
no, affezionato; noi gli si voleva bene come 
art un figliolo. 

— La Pia fissò alla sua volta il nostro Gior­
gio negli occhi ; gli pareva ad un tratto acquie­
tarsi e respirar tranquillamente. 

I {Continua] 



Giorno PER marno 
in altra parte del giornale rilcviatviQ , le 

apprensioni degli amici del ministero, ijuelle 
apprensioni, che, fino a lori, parevano sogni 
delle nostre nienti malate, ma che oggi 
turbano invece le menti non sane della parte 
ministeriale. 

X . 
Noi abbiamo sempre sostenuto e soste­

niamo ancora che il nostro paese, malgrado 
tutti i suoi difetti, e tutte le ragioni per le 
quali si vorrebbe fargli perdere ogni con­
siderazione nel mondo, non meritava di 
essere umiliato fino al punto, cui l'hanno 
ridotto i governanti attuali e i loro vergo­
gnosi adulatori. 

X 
Dolentissimi di aver avuto ragione, ora ci 

chiamiamo soddisfatti vedendo che i più 
ciechi ammiratori della politica ministeriale 
conlinciano ad aprire gli occhi, e mettono 
già in forse non solo la vita de! ministero, 
ma la compagine della maggioranza che lo 
sostiene. 

X 
Da parecchi giorni S( scorgeva l 'ombra 

di 'qualch; dubbio in proposito nelle colonne 
di certi organi ufjìciosi, come il Popolo Ro­
mano e la Tribuna. Ora poi che il ghiaccio 
è rollo, vi è qualche altro, che parla più 
chiaro ancora; e il dubbio è diventato quasi 
certezza,-. 

X 
La Camera del fa novembre, si dice,addi­

rittura, non è interprete genuina e fedele 
della volontà del paese; non vi è che qual­
che botolino di provincia che, afferma il con­
trario , ripetendo pappagallescamente le 
ispirazioni telegrafiche de' suol patroni. 

, , . X 
Ma è un fatto che la barca ministeriale 

sta facendo acqua da tutte le parti, e che 
soU un miracolo può salvarla dal naufra­
gio: appena nata, la nuova Legislatura man­
da odor di cadavere. 

. 1 primi dispacci da Madrid sulle ultime 
elezioni politiche spagnuole avevano gettato 
una luce sinistra sul loro esito, e nel loro 
complesso rivestivano non solo il carattere 
di una sconfitta della parte ministeriale, ma 
suonavano quasi Jcome una campana da 
morto del principio monarchico. 

X 
Le informazioni ulteriori scemano in gran 

parte la gravità della prima impressione; 
anzi assicurano che il ministero avrà nella 
nuova Camera una forte maggioranza, ben­
ché sia mollo significante che 1 republicani 
siano riusciti vittoriosi dall'urna in numero 
di cinquanta. 

X 
I,̂ a loro vittoria è tanto più sensibile in 

quanto che fu ottenuta nei cenlri principali 
della penisola, cominciando da Madrid, cioè 
dalla capitale. Quale impressione non farebbe 
tra noi, se, in caso di nuove elezioni, non solo 
riuscissero cinquanta repubblicani, ma se 
la loro elezione losse dovuta parte a Roma, 
parte a Firenze, parte a Milano, a Torino, 
a Genova.' 

X 
1 fogli monarchici dicono che la vittoria 

degli avversali del ministero si deve all'aver 
questo voluto sostenere candidature di 
nessun valore, assolute mediocrità: che si 
dovrebbe dire delle ultime elezioni italiane? 

fa intervenire inutilmente in ogni dimostra-: 
zionp. 

Io avevq avvertito l'oa. aij^llttl teli' ajjlp 
che spirava : 0ì avevo mostr^ljo i '4j8ont|oi i 
che mi,,arrivan(). Forsn egli nra^etta Mi Car­
ducci «ho 1 Italia .ora vila ; manterrà 4I1 ram­
mento i|L cui|.',le farete scontare ^ aver fatto 
sorgere fljaordìBj*, e sparge»..jj^ngai;. (/{«-
mori) • Approvazioni atr'estrema Sinistra -
[Impressione). 

Oli altri interroganti deplorano le condizioni 
del servizio pubblico in Sicilia. 

Oiotiiti rileva che rimase esclusa da tutti 
gli interroganti la ragione politica dal disor­
dini. Nessun funzionario ha mancato al pro­
prio dovere. Il Governo si mantenne estraneo 
alla lotta. Vedete, - dice, si parla di sindaci 
ohe appoggiarono l'uno 0 l'altro partito. Cho 
c'entra il Governo In ciò? Il Governo inviò 
la truppa por assicurare la sacrosanta libertà 
del voto ( Bene, rumori, risa ironiche da 
tutto le parti). 

Del resto non può aggiungere altro perchè 
le autorità, indagano ; attendete i risultati 
dello indagini. 

Ri riprendo la discussione sulle pensioni. 
Carmine disapprova il progetto come è 

propesto; - Sonnino invece approva la parto 
veramente organica del disegno di legge, cioè 
quella cho disciplina meglio la conoessiono 
delle pensioni, e quella riflettente gli impie­
gati futuri ; non le altro : ma ad onta di ciò 
voterA in favore del complesso del progetto, 
come espediente provvisorio ; ritiene però ne-
oes.saria l'adozione di provvedimenti radicali 
a sanare il Ijilancio. 

Intorno alla legge sulle pensioni, oltre al­
l'ordine dal glorila Prinotti, si sono presentati 
altri tre ordini del giorno Armati da Levi, 
Colombo e De Be.rnardis contrari al progetto, 
'e un ordine delgiorno dell'on. Ferrari favo­
revole. . , 

, Si annunziano varie altre interrogazioni puro 
ini portanti. 

Si leva la seduta. 

/ \i ria mento [laliano 
CAMERA D S D E P U T A T I 

Pros Villa 

[Seduta del 8 marzo) 
Dopo lo avolgimauto di alcuno altre inter­

rogazioni Colajanni, La Vaocara e Palizzolo 
interrogano sui disordini avvenuti a Serra di 
Falco, di Sicilia, por l'elezione. 

11 presidente del Consiglio afferma che i di­
sordini derivano da ragioni locali e dallo ope­
razioni elettorali compiute, per una elezione 
cho del resto non aveva carattere politico. 

Le competenti,autorità si recarono sul luo­
go. Egli, por parte sua, incaricò il questore di 
Catania di riferire, e questi rifari ohe i disor­
dini erano originati da un tale Lombardi ; la 
truppa inviata a sodarli fu accolta a sassate 
e a colpi d'arma da fuoco, e non u.-iò le armi 
ohe per legittima difesa. 

Ija maggioranza degli arrestati sono pregiu­
dicati. Le informazioni del proouratora del Re 
concordano con quella del questore. 

Egli non si pronuncia sull'elezione, né può 
accettare discussione su fatti già deferiti alla 
autorità giudiziaria. 

Colajanni si alza por rispondere a Giolìtti; 
è vivace, incisivo; rivolgendosi a lui gii dice; 
Voi dite che i due ci(ndidati entrambi aveva­
no programma ministeriale; ma perchè il Go; 
verno ha sostenuto piuttosto l'uno che l'altro? 
So voi aveste un solo momento di sincerità... 
(Rwmori). 

Villa scampanella. 
Colajanni: l>ico di « sincerità elettorale », 

[Risa). Dovreste dlrcolol ISon biasimo i sohlatl 
ohe, avendo i fucili in mano, insultati, offesi, ora 
impo.ssibilo che si trattenessero. {Benissimo). 
Sono uomini I Ma biasimo il governo che li 

Sronaea del IB êgno 
R o m a , •?. — Al ministero di agricoltura 

0 oomraeroio sono giunte insistenti e vive 
premure dal Comizio agrario di Napoli, perchè 
la prossima esposiziono - fiera a Zurigo, oltre 
che agli olii ed ai vini, si estenda anebe a 
tutti gli altri prodotti agrari, ortaggi, legumi 
0 fiori. 

Anche altri Comizi del mezzogiorno hanno 
insistito nel medesimo senso presso il miiii-
stero il quale è favorevole a tale proposta e 
provvederà nel senso desiderato. 

— Con recente decreto furono confermati 
a membri del Consiglio pel fondo per il culto: 
Merzario presidente. Ercole, Fili Astolfone, 
Oarcio, Coceo-Ortù. 
. È immirionta il decreto che riordina,la 
Gazzella U/ficiale istituendo, una direzione 
letteraria. Sarelibero concentrati nella Oaz-
zeita U/lìciale vari boUottini dei ministri che 
ora escono separati. La Gazzetta avrebbe 
inoltre una cronaca letteraria e! artistica 
rispecchiantoil movimento del paese. La di­
rezione politica rimarrebbe al pubblicista Pia­
centini ; alla direzione letteraria si chiame­
rebbe il vecchio pubblicista Leone Fortis. 

— Paro che il Consiglio di stato si, occu­
perà sabato U dell'affare Bonghi. Oredesi che 
il Consiglio sarà al completo. 

—• 8 . — i a Conferenza sanitaria — Ieri 
sera è partito per Dresda il dottor Pagliani, 
direttore della sanità, quale delegato tecnico 
italiano alla Ooiifarenza sanitaria internazio­
nale intesa a fissare le misure profilattiche 
da adottarsi contro un' invasione dei cholera 
per la via di terra. 

ti délega'o diplomatico Curtopassi, ohe tro­
vasi a Vienna, si recherà subito a Dresda. 
Nel giorno ^ vi sarà la seduta preliminare 
c i ' 11 cominceranno te sedute. 

— L'on. Rossi ha mossa alla Camera una 
interrogazione ai ministri degli interni e di 
agricoltura industria e commercio, del se­
guente tenore : 

« Se, e come intenda il governo , par ri­
guardo alla pubblica igiene, di provvedere: 

a) perchè le autoriià preposte alla sanità 
pubblica Siene richiamate a una più rigorosa 
applicazione dello discipline, ohe vietano le 
sofisticazioni del burro naturale, con marga­
rina e altri simili grassi : 

l>) perchè sin esercitata una maggiore vi­
gilanza al confine allo scopo di impedire le 
esportazioni ed importazioni, .sotto nome di 
burro naturale, delle miscele dì, burro e mar­
garina. « Ltjiai ROSSI » 

Livorno, 7 . . — Ha prodotta grava im­
pressione nella cittadinanza la temporanea 
chiusura dell' Accademia navale a causa di 
pochissimi casi di scarlattina. 

La cautela ritiensi esagerata, e corrono voci 
disparato in proposito. Per questo fatto si 
aduna di urgenza la Giunta comunale. 

= La Corte d'Appello di Lucca ha confer­
mato pienamente una sentenza del Tribunale 
di Livorno, dando piena vittoria all'Impresa 
del gaz contro il Comune di Livorno per la 
concessione dell' illuminazione a luco elet-
trica. 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 13 annue 
si i-isitunnSano 2 Lli-o aal comperar­
lo g io nalmento. 

CEOfflCA DELIA CITTA 
USA TEtoV^jUiadSA 

Vi sono gli Specialisti anche in matorìa - 0 
che specialisti per dire la verità I 

Hanno spirito, o sanno fare io loro cose per 
benino. 

Tra questi un certo Eliseo Benedlni, noto 
pregiudicato, ohe Tautorità giudiziaria cono­
sce per certe condanne inflittegli e l'autorità 
politica por certo brighe, di cui non vai la 
pena d'occuparci. 

Patto sta cho il nostro Eliseo, nella conside­
razione cho r aria della patria gli poteva far 
male, ponsò un bel di di portarsi altrove, fuori 
dalle zampo della Polizia. 

E si recò a Trento. 
Ivi fortuna volle ch'egli conoscesse una pa­

dovana certa MabilitinI Italia, la quale ha la 
sua dimora in via S. Gaetano al n. 3179. 

Kra allora il nostro Eliseo elegantemente 
vestito, proprio da gran signore, in tutto punto 
e, quel ch'ò più, con belle ideo per il capo. 

Ooijveniva però a comodo dei suoi progetti, 
di cambiar nome; ottima cosa lo sceglierne fra 
tanti uno, che ricordasse una nobiltà di primo 
rango. 

Fu per questo ohe Eliseo Benedinì si spacciò 
da quel di e fu creduto da tutti un eonte Giu­
lio Bragadin. 

Figurarsi quante ne avrà dato ad intendere 
dopo (li questa, alla bolla Italia Mabilitini. 

Egli era ricco, ricco a milioni, aveva terre 
vaste e fruttuose, case e palazzi in parecchio 
città - e tant'altre belle cosette ch'ogni mor­
tale se non ha, desidera. 

Tra i due cominciò tosto l'idillio eli conte 
- giova chiamarlo cosi - seppe tanto diro e 
tanto fare da persuadere la bella Italia a far 
una visitina alle amate sponde del Panaro ; 
Modena doveva essere la meta dei due co­
lombi. 

Ma il denaro? 
Per il momento il conte non poteva dispor­

ne; sarebbe a suo tempo venuto a staia ed in 
moneta sonante d'argento od oro. 

Per ora però conveniva ohe l|Italia s'occu­
passe delle prime spese; quindi logica cosa 
consegnare a lui lo mobiglie di casa a gli effetti 
di vestiario per farne la debita spedizione a 
Modena. 

L'Italia sorride al pensiero del futuro, né 
bada al presente: la -mobiglia e 1' altra roba 
passano nelle aristocratiche manine del conte 
e da questa nei fondaco di un rigattiere. 

Restano però gelosamente custodite dal eonte 
due o tre ceiitinala di lìrej ctó rHPpt*esentano 
l'importo ricavato dalla vendita. 

Di tutto ciò l'Italia non sa parola; parte fi­
dente col vagheggino per Bassano, con due va­
ligie contenenti pochi effetti di vestiario. 

A Bassano anche le valigie incomodano ai 
conte; venderle 0 metter via il denaro è un 
metodo spiccio, 

Benedini-Bragadin non pensa nemmeno allo 
obbiezioni e compie il suo proposito. 

Indi .si parte per Vicenza. 
E 11» roba? .̂  
Tutta sparita: bisognava essere ben ingenui 

per non comprendere la verità. 
E l'Italia comincia a lamentarsi, a piangere, 

a strillare. 
Giulio Invece non si lamenta, non piange, 

non istrilla - dà giù schiaffl e legnato, senza 
miiiericordia. 

Perchè importunarlo così, se il 25 febbraio, 
egli avrebbe avuto - a badarlo - denari a iosa 
da casa sua? 

Era meglio invece provvedere per i bisogni j 
del momento. E si provvide intatti, vendendo 
un altro vestito della signora, che man mano 
parea divenire un' Italia in mano ai bar­
bari. 

Si fanno anche dei debiti e 1' italia paga ; 
gran bella cosa pagarci 

L'altriari finalmente la coppia giunse a Pa­
dova: qui il conte tenta un altro colpetto. To­
glie all'Italia un biglietto di pegno del monte 
per 4 lenzuola, 13 aseìugainani e 2 camicie, 
nonché un taglio di vestito di rilevante im­
porto. 

E 1 soldi da casa e il viaggio per Modena? 
Di tutto ciò nulla; il bravo cavaliere d' in­

dustria prende il volo. 
Se debiti aveva incontrato verso la brava 

ragazza, non gli aveva egli soddisfatti? Non a-
veva forse usato il bastone, che tutti sanno è 
un pagadebili di primo rango? 

Di ciò non s'accontenta 1' Italia ohe dà la 
sua brava querela al sedicente conto, il quale 
ora viene cercato dall'autorità di Pubblica Si­
curezza. 

Povera Italial 
•^ ' . % • ' 

Congregazione di Carità. 
È aperto il concorso a tutto 20 marzo corr. 

ad una abitazione in !• piano dello Stabile 
delia fondazione Riello sito in questa città 
nella nuova via fra le Dimesse ed' il Ponte di 
ferro al civico N, SOi"? D. 

L'abitazione si compone di 3 stanze ed una 
cucina. ., ' 
, La,roorcj3de di fitto è fissata in, L, 13.30 
'mensili. 

Altro d ie l i l a raz ion l . 
Riceviamo dal signor Zillì, segretario del 

« Club Ignor.'ùitl » la seguente tlichiaraaiono : 
« Elia dovrublip usarmi la /gentilezza di pn-

blicare là soguonto dichiarazioni'. Siccome fi­
gurano nel resoconto dogli « I(;«orantl >-, nella" 
partita : Spese pei- la ìolteria ed ammini­
strazione, L. 200 — pagate HI segretario por 
bimestre — sembrerebbe ohe io percepissi 
uno stipendio mensile. Desidero sia noto al 
pubblico che le mie prestazioni sono soinpré 
gratuite, e che le dette L. 200 furono, come 
risulta dal verbale della Società, pagato al 
signor Umberto Piccoli, quale segretario del 
Comitato della Lotteria, impiegato presso di 
essa dal 1 gennaio al 28 febbraio dalle 9 ant. 
alle 12, nonché di notte, senza calcolare le 
altre mansioni. 

Ciò per la regolarità ad a scanso di cattive 
interpretazioni. Certo del massimo favore, rin­
grazio. Lulffi Zita ti 

. ' . 
Circolo Fi lodrammatico . 
La sala del teatrino iersora quasi non poteva 

più contenere spettatori e spettatrici : parecchi 
dei primi dovettero addattarsi a prender posto 
nelle stanze adiacenti ; tutto insieme un rigo­
glio invidiabile di gioventù e di avvenenza: ciò 
che assicura già il successo di una serata di 
oltre 11 cinquanta per cento. 

Per il resto contribuì largamente la capacità 
del signori dilettanti filodrammatici e quella 
dell'orchestrina mandolinistica «Tutti amici». 

C'era del caldo nella sala, ma si può sfidare 
altro ohe caldo quando il contorno vi allieta 
lo spirito, vi attrae lo sguardo e vi conforta 
l'orecchio! 

Il trattenimento si divideva in due parti ; la 
prima costituita dalla recita del bozzetto mili­
tare in un at to: Il congedo della classe. 

Una cosa semplicissima, e semplicemente, ma 
felicissimamente interpretata dai sigg. Gaspa-
rini Emilio, Berton Pietro, Toniolo Giovanni 0 
signorina Berton Rosita. 

Precedette un prologo recitato dal Gasparinì 
E., un dilettante cosi per dire, ma che ha tutte 
lo qualità già spiegate di porgere, di muover­
si, di appassionarsi, come un artista ormai fatto 
o prossimo a farsi. 

Ecco in due parole il soggetto: 
BaMassare,(Gasparinì) é ordinanza del co-

ionneUo Mazzano (Berton) ; l'ordinanza s'in­
namora come come un asino della figlia 
Elvira (Rosita Berton) del colonnello ; pare 
ch'essa non se ne accorga, perchè un bel mo­
mento incarica l'ordinanza di portare dei fiori 
ed un biglietto ad un cugino, pretendente, in 
occasione del di lui onomastico. Baldassare 
smania, ma si accinge ad obbedire : piagnuco­
la, non come un soldato a forma finita, bensì 
come un coscritto in voglia di rivedere la ma­
dre, ma più in voglia di star appiccicato al­
l'amante, fnterviene il colonnello, il quale non 
sa, s'intende bene, dell'amoruccio ealato, ma 
prediligo Baldassare, vuol trattenerlo dall'an­
dare a casa. Da una parte a questo non par 
vero, ma c'è dall'altra la spina del Cugino che 
lo tormenta. Viene Nicola (Toniolo) in tempo 
per salutar Baldassare prima che vada in con­
gedo : Nicola s un bersagliere, di quelli poco 
teneri della saeristia, ma che l'hanno sempre 
in bocca ; trova Baldassare triste, anziché 
lieto di tornare in famìglia ; lo anima, lo con­
forta, e già intravede il segreto ohe tormenta 
l 'amico: tutto del resto si scioglie pacifica­
mente, col contento di tutti. 

E tutti hanno agito più che da dilettanti. La 
Rosita Berton recita pur bene : la no'isìno a 
parte, essendo questa la prima volta che assi­
sto alla sua comparsa sulla scena. Ben truccato 
il colonnello (Berton) ; ma non si lasci vedere 
da chi adesso ha in mano a Roma le coso della 
guerra, con quella vestaglia e con quella ^az­
zera così bianca! sarebbe mandato a spasso 
dalla mattina alla sera, 0 almeno in posizione 
ausiliaria. 

Iliuscitissima qu'anto la prima, e più interes­
sante ancora la produzione in tre atti della 
parte seconda, intitolata ti somaro. C'è un in­
treccio piuttosto complicato, e che sarebbe, 
non difllcile, ma lungo a descrivere. In sostanza 
c'è un cugino - 1 cugini enfiano dappertutto -
ohe fa l'amore alla doto della ragazza, e vn-
lendo scavalcare l'amante dlessa, lo diffama 
sul giornale cho appunto s'intitola 11 Somaro, 
e di cui Rimccci, cioè il cugino suindicato, 
(Toniolo) è direttore. 

Tutti hanno recitato benissimo anche in que­
sta produzione, nella quale, tutto sommato, s-
mette in berlina il giornalismo, ed in partioo 
lare quella stupida ed immorale istituzione del 
gerente responsabile, del cosldetto uomo di pa­
glia: tutti bene, ripeto, la sig.na Rosita Ber­
ton, i dueGasparini, il Toniolo, il Conti, il Pia-
oontini Diego; ma l'Argante della commedia, 
co' suoi spropositi così ben collocati e rileva­
ti, fu ilgerente Croci (Berton), ohe ha fatto 
proprio del persoaaggio una creazione inte­
ressante. 

Furono tutti applauditissimi ; ed altrettanto 
applaudito, perchè lo meritiiva, fu il concerto 
«Tutti amici», per l'ottima esecuzione dei 
pezzi d' intermezzo, uno dei quali venne bis­
sato. 

11 slg. Oasparinl Eniilio, recitò stupenda-
meinnte La Marcia di Leenida, poesia di 
OavalUitti', 

A recitazione finita, parte dol pubblico 
no andò, unJèTtra parta rimase pe* fura <p,i 
tro salti, appena sgombrata la sàia dall' itnp] 
diuKMito dolio ffldle. Il bailo improvvisai 
verso mezzanotte, servì come di sponiino 
ti^lDatO' sulla mazza quaresima. La g|( 
vàaj/LXioì n(?p è tanto su....persliits, direbi 
il gerente Berton ; scambiando con supeni 
Uosa. Eh ci sono dei gerenti, od anche qui 
che d'un altro per dirne di più marchiane. 

r.i. 

Alla Soc ie tà P a d o v a n a per le Corij 
a l Galoppo. 

La Società d'Incoraggiamento, nota alla eli 
tadinanza per altre iniziative, ottimo senipi 
e lodabili, ha voluto manifestare il propf 
aggradimento per l'istituzione a Padova di m 
Società per lo Corse al Galoppo, votando t 
incremento di questo nuovo sodalizio, nsll 
seduta del 4 marzo, la somma di L. 100. 

Noi mentre lodiamo da parto nostra la 4 
liberazione veramente saggia della Social 
d'Incoraggiamento, vogliamo ospiiinerle, fi 
oendoci anche interpreti dei proposti alla So 
cietà per lo corse al galoppo, la gratìtudij 
per quest'atto, che va a tutto incremento d'it 
sodalizio, il quale sì ripromette nella nostr 
città, la custodia 0 l'acoresolmento degli uti 
esercizi dell'ippica. 

. ' . 
Istituto Rachit ici . 
Fu diramata la seguente Oircoliiro ; 

Padova, 7. 
ONOREVOLE SÓOIO, 

La S. V. è invitata all'Assemblea Generali 
dol soci che si terrà il giorno 18 corr., e, ! 
dando deserta la prima seduta, il 19 correnti 
sempre nella sede dell' Istituto alle ore 2 ponj 
per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione sull'andamento economico i 

morale dell'Istituto. 
2. Relazione medica, 
3. Relazione dei revisori dei conti. Di­

scussione 0 approvazione del conto Consun­
tivo 1892. 

4. DiscHsaione ed approvazione del conto 
preventivo 1893. 

5. Modificazione allo statuto delle Asso­
ciazioni riunite. 

6. Nomina di tre consiglieri d'Aihmini-
zìone, essendo usciti di carica per sorteggio ì 
signori avv. cav. Giuseppe Viterbi, avv. E-
doardo Graziani e per rinuncia il dott. cav, 
Napoleone D'Ancona. 

7. Nomina dei revisóri dei Conti. 
Con tutta ossservanza 

Il Presidente 
P. S A L V Ì D B O O 

Il Segretario, ED. Oraziani 
« ' . 

Bollett ino giudiziario. 
Rileviamo le seguenti disposizioni : 
Vigorellì, cancelliere nella seconda pretura 

di Padova è collocato a riposo, col titolo di 
cancelliere di tribunale. 

Cavallini, vice-cancelliere del tribunale di 
Bassano, è nominato cancelliere alla seconda 
P.-etura di Padova. 

Il prol. Gamba. 
Da alcuni giorni, l'egregio prof. Gamba, 

preside dell'Istituto Tecnico, è a letto grave­
mente ammalato. 

Ieri il suo stato era cosi grave da far temere 
per lui. — Oggi invece le notìzie sono più 
buone ; ma però le sua condizioni sì manten­
gono sempre gravi. 

* tt 

Lo Studente. 
Una sorpresa ci ha preparata il numero dello 

Studente uscito quest' oggi: il ritratto delia 
slg. Adele Ginl-Pizzorni, la Gioconda del tea­
tro Verdi. 

È, come una sigia lo denota, dovuto alla 
matita del noto ritrattista padovano Giacomo 
Manzoni. 

Oltre di ciò lo Studente contiene anche In 
questo numero briosi artìcoli 0 bello carica' 
ture. :. 

Ciò vuol dire cho un po' alla volta si torna 
all'ajiticp. , ; 

Invest imento-
Ieri sera, un contadino, certo Finety^ Vii-

gìnio, entrava per la porta Pontecorbo, gal' 
dando un cavallo. 

Quando fu in via S. Francesco inavertita' 
mente investi il piccolo bambino Zplian GiU' 
seppe e lo gettò a terra. 

Il bambino fu prontamente raccolto .da al 
cuoi passanti 0 portato all'Ospedale civile pei 
la medicazione delle ferite riportate le qnal 
furono giudicato non gravi. 

Presente al fatto c'era anche la mamma de 
bambino, dalla quale si può tacilmeato imuia' 
ginare la disperazione. 

• à 
Dai Paolott l ai Paolott i . 
Si va a si torna : ecco quello oha pensi 

certo Sìmonetti Luigi fu Antonio d'anni 21 
facchino disoccupato, nato e domiciliato a 
Portello, a consolazione di quegli abitanti. 

Ieri costui usci; avea però dietro a sé aii 
che l'ammonizione. Uscì-si noti questo - pos 
sessore di 25 centesimi. 



La spra però non si volln far t rova re dalle-
•guardie di P . S. , lo quali , porche egli non 
era in casa, sefipero r in t racc iar lo al t rovo. 

E lo r i t rovarono sulla via che da Purfa 
Prtrtollo motte al Macèllo. Per a r res ta r lo , do­
vettero sparargl i d ie t ro due colpi di revolver-

FurOno n e l l ' o p e r a aiutat i dalla guardia da­
ziaria Oencinato F rancesco . 

Indovinato u» pò ? 
Simonetti aveva in saccoccia L, 2.07 ed e ra 

stato tu t to il di a gozzovigliare. 

Ed ora ? Lo mande ranno , com'egli ha de t to 
(li desiderare, a, domicilio coat to . 

L ' a u t o i ' e d e ! b o r s e g g i ? 
L'Autori tà ha .ordinato la t raduzione da Pa­

dova a VioObza di un tal Nuoili , vecchio e 
,aolissirno pregiudicato di Venpzia. , 

Si avrebbe, ragiono di sospet tar lo a u t o r e di 
[alcuni borseggi coniràessi in Qhiosa a Monte 
iBorioo, e nella Oat tedrala a Vicenza. 

Lo borseggiato sono d u e contadine , ad una 
tale quali furono tolti gli orecchini , a l l ' a l t ra 
Imi por tamone te con u n a l i ra , 

Un'al t ra donna fu puro svaligiata del porta-
Inoaete. 

Vedremo se si po t rà s tabi l i re la responsa-
liilità del vecchio raariuolo. 

B O L L B l ' T l N O 

delie pnbblicazioni matrifflouiali 
d e l 5 M a r z o 1 8 9 3 

Prime puhtticaziont 
^iUadello Candido fu Luigi terrazzalo con 

ieschiat Giuseppina di Osvaldo camer ie ra . 
Biedo Vìiiceu'/.o fu Giuseppe pi t tore da s tan-
con Moret to Maria di Antonio domestica. 

Pavan Egidio di Angelo impiegato,con Fineo 
•dviga dì Augusto agia ta . 

Tu t t i di Padova . , 
Frezrati Carlo fu P i e t r o afHttanzIere in Va­
lle di Sequas con Luzzato Pia di Giacomo 

ftsaklente iu Padova . 
Nicolazzì Luigi di Luigi c a r r a d o r e in Alti-
lisro con Ambri. Cecilia di Antonio casalinga 
,Vigodarzere, 
,Òraizzolo dott . Attilio di Giuseppe medico 
lìrurgo di Padova con F a n t e Maria fu Do-
^aicO maestra e le inentare di Asiago. 

l5om,ere ìeirMe 
T E A ' r R O G A R I B A L D I 

! al nostro pubblico piacquero i Màsoìmt 

I
ìi, non conviene n e m m e n o d i r lo : ogiiuuo lo 
Bgina. 
i iinagina ognuno ohe dagli applausi più vivi 
accolta la debu t tan te sig. Ottavia Oar iano 
Ila ragazza, piena di br io e di movenze gra-

B. 

Dsi fu per la b r a v u r a nel canto e per l ' a r te 
i r interpretazione a m m i r a t a la sig. Romano , 
filarla degna davvero degli amorì del g e n -
I Qardìani. 
|l qiial personaggio, r appresen ta to c o m ' è da 
)ll'iiitolligenle.tenore ohe è il sig. Menott i , 

t c a r o . e s impatico al pubblico. 

(oiehè, chi Jja buon gus to , sa n ' a c c o r g a ; 
sto sig. MeRotti sa modula re per bene la 
i voce, che in un t imbro fina e del icato, 

Itiene t u t t e le gradazioni della gamma m u ­
le eJ è modula ta poi con metodo eocellon-
cim vera grazia e con sen t imento . 
li applausi più cordiali furono anche tr ibù-

baritono sig. Retz ed a l l ' aba te Cuf-
|(o, vale a diro a quel so rp renden te r ioer-
| r e di buoni mot t i spir i tosi , che è il buffo 
|or Urbano. 

I per questo complesso d' ar t is t i e per 
|i uicora ohe ieri sera non ebbero par te 
« rappresentazione, che ' noi abbiamo sem-

Inuto parole di sent i to elogio per la Ooni-
lia Palombi. 

f 1 N S 0 N E E B A L I L .\ 
d i S a i a t - S a e n s 

j (Dispaccio p a r t i c o l a r e del COHUNE) 

Venezia 9, ore 12.50 a. 
ira alla Fenice ebbe luogo la prima r a p -

(fotaziene del Sansone e Salila di Saint-

l̂lissimo 11 tea t ro . 

Mila l'esecuzione da pa r t e del Brogi , del 
ilio, del Fumagal l i , del Branoaloonl e della 
W. 

meta piacque molto. 

lauditi tut t i gli esecutori che dovet te ro 
plirsi più volte dopo ogni a t t o . 
'issò l ' intermezzo fra la IV. e la V. scena 

r M " ' » » atto ed il coro delie Pilestea pu re 
i Qatto. 

l'Pplaudi il d i re t to re d 'orches t ra F e r r a r i 
il Hi^ l ro t toro dei cori . Allegri. 

| S p E T l ' A q . P M " » E L G I O R N O 

pMro V e r d i . — Questa sera si rappre-
i Bfp ^P?' ' ' ' : ' '* '" ' ' ' » q u a t t r o atti del mae-

aiQCONDÀ 
.1 H » 8 1i2. 

fMi'o G a r i b a l d i . = La Compagnia i ta-
J."!. Operetta oomicho di Crescenzio Pa-
l'i lucsla sera rappresen ta 

Bènna Juantla 

S C I A R A D A 

Qual GBBOro e il ^Fiìiiicro 
Lo dico il mio secóndo^ 
Qual genio fu 1' intiero 
Lo sa l'Italia o li mondo. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
LOT-MRIO 

T E L E G R A M M I 

R o m a 8 
Rendita contnntì —, • 
Roaflla por Jne 98,8B 
Banoii Geiietiilo SSS, -
CroclUa mt̂ biliace 41111.— 
Anioni S. Acqua Pia 1070,= 
Ariotti S, Iiiimobiiiaro 90,— 
Parigi a S mesi 104,18 
Londra a :) mesi 26,21 

M i l a n o 8 
Rendita it. ooritanti 90,72 

Azioni Moditerr. 643,--= 
LEnifloio Rossi U S 8 , -
Cotonìiloio Cantoni 398,— 
Navigiiziono gonernlo 300,= 
RaSìnorìa Zucelicri «3G,— 
Sovvonsionl 94;=. 
Socìfltà Veneta 30 ,= 
Obbligi merid. 3 1 0 , -

j nuovo 3 OiO 803, 
Francia a vista t04,ilì 
Londra a 3 mesi «6,07 
Berlino a vieta 138,27 

Venezia 8 
Rendita italiana 90,8» 
Azioni Banca Veneta 284 = 

» Società Veneta —,— 
» Cot. Venoz, 2 5 8 , -

Obblig. prest, venez, 
Firenze t 

28,8» Obblig. prest, venez, 
Firenze t * Rendita italiana 86,87 

Cambio Londra 213,06 
* Francia io4,;s 

Azioni F. M. tì68,= 
. Mobil, 471, - 1 

Torino 8 
Rendita contanti 9S,82 

> fine 90,87 
Azioni Ferr, Modit, 032,K0 

> » Mer. 049,110 
Credito Mobiliare M2.B0 
Banca Nazionale 1385, -
ììauea di Torino «89,= 

98,87 
10S,72 
M,9a 
S » , l •) 

903(16 
« 1 , - -

4,— 
22,17 

030,= 
486,= 
800,62 
90,OB 
61,59 

D E L I J E B O R S E 

Padova, 9 marzo iSS3 
. eaiìgl 8 

Rendita tr, 11 OiO 
Idem a OjO perp. 
Idem 4 ija 0|0 
Mcoi ital, B Ol« 
Cambio s, Londra 
Consoliììati ìngl, 
Obblig, Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
Tnnì^ine nuovo 
iSgiaiano 6 OlO 
Rondila ungliercse 
Rendita spagnnola 
Banca soonto Parigi 
Bjioca Ottomana 586,56, 
Credito E'ondlarlo 967,50 
Azioni Suez 2017, ~ 
Azioni Panama 17,50 
Lotti tmeM ÌI3,1S 
Ferrovie meridionali 613,75 
Prestito russo 78,6,'i 
Prestito portoghese 30,75 

V i e n n a 8 
llond. in carta 

» in argento 
B in oro 
I sonza imp. 

Azioni della Banca 
» Sub. di cred, 

Londra 
Zeccblni imp. 
Napoleoni d'oro 

H e r l l n o 8 

98,85 
98.70 

117,70 

997,'-
878,80 
I2J,— 
S69,-

9,62 

182,ao 

81,90 
!I3,60 

Austriache 
Lombardo 
Rendita ilaiiana 

L o n d r a 8 
Inglese 98 K{13 
italiane ,92 i l i 

D u e c o n i u g i a s l l s s i i i t i 
L a m o g l i e è m o r t a 

Leggesi noi Citladino di Modena, in data 7; 
« A Modena è conosciutissimo il sig, Giu­

seppe Vincenzi, che, fu per molti anni bìgllet-
tariri al Tea t ro Aliprandi. A luì ed alla mo­
glie è tocca ta ìer l 'a l tro sera una gravissima 
sven tu ra . 

Il Vincenzi e r a da tempo ammala to e la mó­
glie coricatasi si addormentava senza hada ro 
che il lume cadeva sotto il let to. Il fuoco si 
appiccò al pagliericcio, senza divampare; per • 
ohe in quella povera s tauzet ta mancava l 'ar ia . 

La .stanza fu ben presto piena di fumo e il 
'Vincenzi potè sol tanto manda re qualciia fioco 
gr ido. 

Questo però fu udito da car ta Lacchi Silvia 
coinqulllina, che to rnava a casa circa alle 11 . 

La b r ava donna apr ì colla f^rza la porta ed 
en t rò , mon t re colla co r r en t e d 'ar ia d ivampava 
il fuoco, iilssa ed un ' a l t r a donna s t rapparuno 
tosto dal letto le coperte ardent i , ed accórsa 
a l t r a gente furono prestat i i primi soccorsi ai 
due disgraziati . Ma pur troppo le conseguenze 
dell'asfissia furono fatali per la povera donna, 
ohe è rnorta nella scorsa no t t e . 

11 Vincenzi è fuori di pericolo. 
Il doloroso fatto avvenne in un meszanino 

al n . 9, di Via S Michele. » 

U n t r a g i c o s u i c ì d i o 
Un terr ibi le d ramma ha colpito la famiglia 

del senatore Bargoni . h'sserido g ravementn ma­
lata la signora Bargoni , venne te legrafato al 
figlio Rosolino. Il figlio, par t i to ieri se ra , do­
veva a r r i v a r e s tamane a Roma alle sei. Ma 
quando gli agenti ferroviari el>bero aper to lo 
scompar t imento ove il Bargoni viaggiava solo, 
lo t rovarono cadave re . Erasi spara to una re ­
volverata al cuore . Vicinojal cadavere si t rovò 
un biglietto ove era scr i t to ; « Non ho voluto 
sopravvivere a mia madrel » 

2Ì at tr ibuisco che l'infelice abbia subi to uno 
sconvolgimeato cerebrale , perchè, come dissi la 
madre sebbene aggrava ta non è mor ta ; 

li medico della stazione, constatò che il 
suicidio ora avvenuto un ' o r a pr ima dell ' ar­
rivo alla s taz ione. 

La mor te dovet te essera i s tantanea 
Pare che il Rosolino avesse già a l t re volte 

ten ta to il sucklio. 
Aveva a Genova moglie e due figli. 
La terr ibi le notizia venne celata al pad re 

per qualcìie ora. Poi gli amici lo prepara rono 
len tamente al t r i s te annunzio . 

É facile immaginars i lo strazio della famiglia 
t an to più che la s ignora Bargoni è s empre 
aggravat i ss ima. 

Nostre informazioni 
I g i o r n a l i o o n f e r m a n o t u t t i c h e l a 

v i s i t a d e g l ' I m p e r i a l i d i G e r m a n i a v e n ­

ire u f f i o i a l m e n t e p a r t e c i p a t a . 

E p u r e o o n f e r m a t o o h e l ' I m p e r a t o r e 

G u g l i e l m o e l ' I m p e r a t r i o e V i t t o r i a 

v i s i t e r a n n o il P a p a . 

D i c e s i o h e q u e s t a v i s i t a i n d i n p e t t i s o a 

g l ' i n t r a n s i g e n i i d e l V a t i c a n o : c è r t o è 

ùa'Simmaììa fin du siéole v e d e r e L u t e r o 

c h e r e c a s i a r e n d e r e o m a g g i o a l s u o -

o e s s o r e d i P i e t r o d o v e n d o s i r i t e n e r e 

c h e G u g l i e l m o v i s i t a il P a p a c o m e 

P a p a , e n o n c o m e P r i n c i p e S o v r a n o 

d i u n o S t a t o C i v i l e . 

I n g e n e r a l e s i c o n s i d e r a c h e i l F a - , 

p a t o , e s s e n d o u n a g r a n d e p o t e n z a m o ­

r a l e s u l l a t e r r a ( O r i s p i h a d e t t o r e -

c e n t e m c n t , e l'unica), n o n v i è u o m o , 

p e r q u a n t o a l t o l o c a t o , n o n v i ,è i s t i ­

t u z i o n e o h e c r e d a o o s a s a g g i a i l n o n 

t e n e r n e c o n t o . 

S a r e b b e d e l r e s t o i n t e r e s s a n t i s s i m o 

c o n o s c e r e i potirparlers, c h e a v r a n n o 

p r e c e d u t o q u e s t e v i s i t i p e r r e g o l a r n e 

i c e r i m o n i a l i . 

.% 
A s s i o l i "as i o h e g l i o r a t o r i d e l S e n a t o 

p e r p a r l a i ' e c o n t r o l a L e g g e s u l l e p e n ­

s i o n i v a n n o a u m e n t a n d o . - . • • 

. ' . 
A b b i a m o d a R o m a c h e , m o l t o p r ò 

b a b i l m e n t e , s a b a t o ' 1 1 c o r r . , d i e t r o 

c a u z i o n e , s a r à m e s s o i n l i b e r t à p r o v ­

v i s o r i a i l b a r o n e Michele Lazzaroni. 

— . « 4 . — 
L ' i s t n i t t o r i a 

(S) ROMA, 9, o ro 7 a. 

L ' i s t r u t t o : i a de l p roces so T a n l o n g o , Laz­
zaroni" e c o m p a g n i p r o c e d e l e n t a m e n t e . 

Con t ro il s i s t e m a d e l l ' i s t r u t t o r i a si fanno 
qu i in t u l l i i - c r o c c h i v ive l agnanze . 

Si ce rca con lu t t i i mezzi , i più bassi , 
fli s t r o p p a r e dallo bocca degl i i m p u t a l i r i ­
velazioni ohe fer iscano avve r sa r i de l Mini-
s to ro e sa lv ino i nvece quel l i ^che gli s o n o 
a m i c i . 

I c o j n p v o m f e s s i 

(S) ROMA, 9 , o re 8.35 a. 
,Si a s s i cu ra d a p iù pa r l i e , t u t t i a t t e n d i -

bili ohe fra le cu r t e s e q u e s t r a l e al Tan-
lungo, SI t r o v a r o n o de l le leUgre di u n emi ­
n e n t e u o m o pol i t ico l o m b a r d o , c h e h a oggi 
nel la C a m e r a u n a « leva la pos iz ione , con !e 
qu'ali egli p r e g a v a il T a n l o n g o di s u s s i d i a r e 
dei g iorna l i di R o m a e Milano. 

Ques t e l e t t e re furono nascós to , rai\ il Mi­
n i s t e ro le t i ene c o m e o s t a g g i o , p e r ave re 
legalo a so gUesto u o m o pol i t ico che pe r 
le c i indizioni a t t ua l i d e l l a : C a i n e r a , in se-
(juito allo u l l i m e e lez ion i , è il t u t o r e e Tar-
b i t fo de l la vita de l G a b i n e t t o . 

i l s o t t o - s e g r e t a r i o a g l i e s t e r i 
,(S) ROMA, 9, o re 1 0 a. 
La l iaccona t e r r ib i l e d e l l ' o n o r . B r i o , che 

è passa ta in p r o v e r b i o qu i nel m o n d o par­
l a m e n t a r e , ha fallo r i so rge re la q u e s t i o n e 
d e l l a necessiti"! di un so t to - segfo la r io agli 
e s t e r i , c h e sia una p e r s o n a , ene rg i ca che 
aiut i e s p nga Br in a l avora re . 

Ma l 'on. Bi'ìn non vuole so t to -segre ta r i 
e ciò ind i spe t t i sce i siioi co l l egh i , p e r c h è 
egli usa! nel t r a t t a r e gli affari la s lessa 
fiacca che a d o p e r a p i r : a n i l o , e qiuindi im-
porlam.» ques t ion i resl- ino sospese pe r lun­
go t e m p o . ' 

k ques to p r o p o s i t o vi fu IMI col loquio 
a b b a s t a n z a vivace fra Giol i l l i e B r i n . 

Li© p e n s i o n i 

(S) ROMA, 9 . o re 10 ,50 a. 
In ques t i circoli p a r i a m e n l a r i fra i poch i 

che si i n t e r e s sano v e r a m e n t e alle cond i ­
zioni e ai bisogni de l p a e s e e a l l ' a n d a -
m e n l o degli affari, r e g n a m a l u m o r e p e r la 
poca i m p o r t a n z a ohe la Ctimera, d à alla 
g r a n d e e grossa q u e s t i o n e del le pens ion i . 

A n c h e ier i c o m e l u n e d i l ' au la e r a q u a s i 
vuo ta . 

L ' i s p e z i o n e 

(S) ROMA, 9, ore y " , 2 5 ' a . 
Se si arriverfi in t e m p o di staifiparla, la 

Velazione clell 'onor. l ' inal i sul la i s p e z i o n e 
alle B a n c h e sa rà d i s t r i b u i t a e n t r o la se l t i -
inana ai m e m b r i dei duo r a m i del Par la ­
m e n t o . : . 

Se il l avoro t ipograf ico n o n g i unges se 
in t e m p o a farlo - ciò che non è i m p r o ­
bab i l e - t r a t t a n d o s i di uria re laz ione m o l t o 
lunga e c o r r e d a t a di d o c u m e n t i e spec -
i h i e l l i - sari» d i s t r i b u i t a ne i p r i m i g io rn i 
del la s e t t i m a n a v e n t u r a . 

1 6 c o m m i s s a r i c h e s p e z i o n a r o n o l e Ban­
c h e si t r a t t e r r a n n o a K o m a p e r p a r e c c h i 
g iorn i p e r po t e r d a r e le even tua l i sp iega­
zioni . - , 

lì c a s o B o n g l i i 

(S) : It'OMA, 9, o r e 11.50 a. 
C o m e vi te legrafai . pa recch i g iorn i fa, 

ieri n o n si r a d u n ò i L Consigl io di S t a to 
p e r d i s c u t e r e il caso B o n g h i , n o si s a an­
cora q u a n d o si r a d u n e r à . 

C'è fra i cons ig l ie r i d i v e r g e n z a n o n già 
nel c o n c e t t o d i r e sp inge re la d o n i a n d a de l 
P r e s i d e n t e del Coiis igl io, in cui t u t t i sono 
c o n c o r d i , m a ani m o d o in cui doyoiio farlo, 
Alouni v o r r e b b e r o u s a r e un m o d o , un pò 
a s p r o , al tr i v r r c b b c r o invece r a d d o l c i r e 
l ' a m a r a pil lola. 

F. B E L T I I A M B Dtretlore 
F . SAOCHBT'ro Proprielario 
Leone Angeli perente re-Vì. 

CASSA ASSIClifl.^TIÌICK 
D E I PtEIDIDITI 

I * 

1 Soc ie tà A n o n i m a Coopc rn t iva a Capi ta le i l l imi ta to 

I autorizìsata c o n R . D e c r e t o 27 Lugl io 1891 N. 1 1 1 8 del R. T r i b u n a l e di Milano 

I S e d e S o c i a l e M I L A N O , V i a D a n t e , 1 6 . 

I Dal 1» MARZO 1892 v e n n e r o in iz ia te Io .seguenti O P E K f t Z I O I S I s 

$ ' a) Ass icurare ai capitalisti creditori |5er presti to, per vitalizio per affini 0 por a l t r o ! 
j t i t o l o garant i to da propr ie tà immobi l iare nel Regno , il p u n t u a l e p a g a m e n t o dogh in-
Stevess i 0 reddi t i loro dovuti , a n c h e duran te l ' even tua le periodo degli atti esecutivi, p a -
f g a n d o l i invece dei rispettivi debitori , con su r roga nelle relative ragioni creditorie e go ran . ' i e ; ! 
% 0] Ant ic ipare le s p e s e giudiziarie occorrcriti per consegui re la riscossione del c a p i t a l e ! 
| e d accessori! dopo aver accordato al debi tore , se non lo vieta il credi tore , tu t to le d i l a - | 
«zioni e facilitazioni compat ìbi l i con la s icurezza dei credi t i de l capitaUsta e del la G a s s a J 
fAss icu ra t r i ce ; 

Z e) Ass icurare il p u n t u a l e p a g a m e n t o dei canoni livellari 0 decimal i , non che d e l l e j 
i ì m p o s t e cornimi e dei p r e m i d 'ass icuraz ione contro i danni dell ' incendio sui beni colpi t i l 
J d a ipoteca, sui quali la Società h a fatto i ' a ss icuraz ìone degli interessi ; i 
* ri) Ricevere m deposi to da m u t u a n t i 0 d a mu tua t a r i i e da terzi, s o m m e des t ina te a l 
J m u t u i od alla es t inzione di essi od al soddisfacimento di passivi tà inerent i ai beni i p o - | 
i t e c a t i ; 1 
5 e) Ass icura re la legit t imità delle cauzioni ipotecarie in linea di proprie tà e di l i b e r t à ; | 
* /•) Fa re anticipazioni sopra redditi garan t i t i d a ipoteca , 

• Sicurezza del capitale e rendia delle azioni 

7 II Cap i t a l e in Azioni della C a s s a Assicurat r ice v i e n e impiega to nel p a g a m e n t o d e g l i ? 
l i n t e r e a s i dei mu tu i ipotecar i , ed h a u n a s i c u r e z z a m a g g i o r e del Capi ta le ipotecato p e r c h è , ? 
• p e l d isposto dell 'Art , I 2 5 6 Codice Civi le , gli interessi sono pagat i in ogni caso con p r e - S 

Scedenza . ? 

E s s e n d o v a s t i s s i m a la b a s e delle operazioni , p e r c h è il debito ipotecario del R e g n o * 
l a s c e n d e ad oltre otto miliardi, e non potendovi e s se re alea nelle operazioni della C a s s a i 
f Ass i tura t f iCe è cer to c h e le Azioni del la m e d e s i m a da ranno u n lauto in te resse ai loro} 
{possessor i , 
• „ 

,» ' ' —-=================== ' _ 
• L e sottoscizioni delle azioni d a lire Cento {versamento t r e dec imi cioè L. 3o p e r ì 
J a z i o n e ) si r icevono in Milano presso la Banca Cooperativa Milanese {via S. Giuseppef 
*N. 7 ) e fuori presso le Agenzie g,natiche aulof'izzale. J 
5 L e proposte di operazioni si 'ricéVorib i'n Milano ^prèsso la Sède e fuori presso leÀ 
^singole Agenzie coslituite. : 

• 
I 
I 
« 

I, 

IL C O N S I G L I O D' A M M I N I S T R A Z I O N E 

Radice Ing. Cav. Enrico, Presidente 
Oìuliari Gìanfllippi conte cav, Gerolamo Vice - Presidente 

i jandr iani Avv, Cesare-Oppìzz ì Ing. P i e t r o - O r i a n i Rag. Alessandro 
«P ie t r ame l l a r a m a r , Gìacomo-Senigalià avv . Mass imi lano-Mira avv . Ifrancesco, Segretario\ 

S o t t o s c r i z i o n e e d o p e r a z i o n i i n P A D O V A p r e s s o i l R a p p r e s e n t a n t e a v v . 

M . . - E N I G A G L I A V i a S . A p o l l o n i a a l C . N . 1 0 8 6 . 

»«*»<>»*»»»»4»»»»»»»<>»»»»»^»<i>»»»»»»»«»»»»l 

•AH A P R I L E . . ) r i n n A 
31 A G O S T O . . | M H , ? | 

31 D I C l l U B R E . ' I M M . W 

jsono le da t e irrevociibitifì. 'S^lle pél* Legge | 
lolle Es t raz ioni del la gr^mde 

JL. O •* "t e» a:- i sfc 

TAL8-AMERICANAÌ 
con 

33.605 Premi 
UA LIBB 

'mmm uìmm looooi 
|e m i n o r i tu t t i pngnbili senza a l c u n a ri- | 
t e n u t a pe r tasse od aì t 0. 

O g a l b i g l i e t t o c o s t a 

U N A L I R 
I b ig l ie t t i euncu ìTono a t u t t e le EslvaJ 

zioni col solo n u m e r o p rog re s s ivo senza 
serie a ca t egor i a . 

U n N u m e r o p u ò v i n c e r e p i ù p r e m i 
per oltre 1 [2 

M I L I O N E 
La vendi ta dei b ig l ie t t i è ape r t a presso 

la Banca 

IFR&TEUI CÀS&RETO DI F R ; 
(Cn.sa l'umilila mi 1808) 

Vìa Carlo Felice, io, Genova 

P e r le r i ch i e s t e inlVriori a 100 N u m e r 
a g g i u n g e r e c e n t . 80 pi r lo speso d'inviol 
lei b ig ì ieUi e dui d o n i in p i ego r a c c o | 

Imimdato. 
l Bol le t t ini ufficiali del le Es t raz ion 

{v e r r a n n o s e m p r e d i s t r ibu i t i « g ra t i s • i 
spedi t i franchi in tu t to il m o n d o . 

T\) I T J T I i r n ' P l n n p e r si p r o s s i m o 

' ' n i l ' I l f l l l i D C \ S A A » U E P l A . N I 
con piccolo {franalo, sita in Via Montona al 
civico N . 4819. 

Per informazioni rivolgersi art'AOBNziA 
del S E N A T O R E B R B D A in PONTEM BRENTA 

P E L ? A P R I L E P . V . 

i In via S. Giovanni rìelte Navi 
j Appar tamento in l i- piano ,'al civico N . 907. 
I Bottega e locale d'abitazion:. al civico N. 907 
: Bot tega , 4 magazzini e cant ina al c iv . N. 911 
j In piazza Unità d'Italia 

Negozio ad uso ofl'elleria con due forili e lo -
! cftìi d ' ab i t az ione al N, 200 
j , I n viaSan Leonardo 
; Casino con cor te al N. 4741. 
' In Carte dei Servi 

Casini) ai N . 1770. 
In via delle Piazze 

Casa a due piani al n. 406. 
P e r le t r a t t a t ive rivolgersi allo studio del s i-

suor G. Luzzatto l>ina, via dei Servi , dalle o re 
9 allo 12 ant , e dalla 2 alle 6 pom. 

R . O S S E H V A T O M O A S T R O N O M I C O 
m PADOVA 

10 Marzo 1893 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 na, 10 s. 19 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 12 s. 46 

O s s e r v a z i o n i raeteorologictie 
seguito al l ' altezza di met r i 17 dal suolo e di 

mat r i 30.7 dal livello medio dei mare 

LA DIRtZlONt DEL GflZ ' 
I pregia di avver t i r e il pubblico che fornisce 
in locazione, a de terminate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi dei 
gaz allo persone che na (ai anno domanda per 
iiegpzl o case. 

Lo installazioni comprendono : 
11 Contatore col rub iue t to ; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Oli apparecchi d' iUumin.^2ione e riscal-

damouto. 
La contribuzione mensile sarà proporzioiia-

n al valore del mate r i a ' e impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Poiisìo N, L'iìiS 

8 Marzo 

Sarometro a 0 ' - mil . 
Te rmomet ro oentigr. 
(Tensione del vap. aeq. 
Umidità relat iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità «hil. o ra r , del 

Tonto 
S ta to dol cielo . . 

Ora I Oro 
9 an t . 3 pom 

761 4 i 757.8 
•4-6-.3 -1-13.7 

6.4 ; 6,1 
89 i52 

W N W i ' W S W . W N W l 

Ora 
9 pois. 

7,-,6.8 

7.0 
82 

7 10 
ll2copj ser. 

6 
se r . 

Dalle 9 an t . del 8 alle 9 an t . dei 9 
Tempera tu r a massima = 4 15.-5 

» minima = -(- 6. '3 

B O L L E T T I N O C O M M E n C I A L E 
C E R E A L I 

Padova, 9 Marzo. 
Grani Ani offerti a 21 ; buoni mercan t i l i a 

20 50 con scarsi comprator i . Granoni da 13 a 
14. Avene da 16 a 16.50 fuori dazio. 

Barbatelle o piante di viti e taglioli 
dì Corvino, il miglior vì,ti,.;no del Voronoao, dì San (ìiovedij, il miglior vitigno TOBCUHO, di Cabernet Sauvignon 
Syrah i ntigliori vitigni; dt)! Burdeaui o del Ermit;igo, noncÌi& di altri viligni, ai possono avure dai vivai anue^BÌi 
ai vigneti e oantìfto d«Ùa fattoria G^ETàNO \ì GIOVANNI BERTONI di VEilONA.. ^ 

11 rbiitellfl di due Kuni L. 7 al couto — di un'anno L. rj. - Taglioli L. 'i. ~ Iniballagio a parto, spedi 
zione verso aBBOgiio. 

Per scMar-imenfi ed informazioni scìivere G A E T A N O e GIOVANNI BienTANi - VE RONA\ 

mtiniia la grande liquidazione di stoffe da uomo Nazionali ed Estere 
H ribasso garantito del 40Ĵ > PADOVA via S. Giuliana ai Servi M. 1075 vicino la Fotografia Farina 



FERNET-BRANCA 
SpeclalitiV dei FBATELH BRANCA di Milano 

via lirolctto, 35 
li'omitoil dì S M. il Ro d'I tal ia 

»*• I soli che ne posseggono H vero e genuino processo "cs 
Medaglie d'oro e gran diploma allo Espoalzioni di Vienna 1878, Venezia IS7S, Pilodelfla 1876, Sjdney 1880, 

Melbourne I88I, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anterea I88S e moll« altre rteoiUponBO. 

ULTIME RtOomPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d 'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 
Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Americana, Genova 1892 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 
M X S S I M K ONOKIFICBNZB 

BANCA COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
(SOCIETÀ ANONIMA COOPBRAT V A ; 

KAI'l'I.ESENTANTE DELLA BANCA IIOMANA E COHRISPONDBNTE .DELLA BANCA NAZIONALE 

Situazione finanziaria al 28 febbraio IS93 

r a c j h U la dìgostiono, impedisco rìrritsatono dei nervi od eccita in modo moraviglioBo rappotito. 
K raLCoiJlandisto por chi scirro feb!>ri intcrmittoiitì o vorcd, ed h aorprendeiito contro quel raalossero prodotto 

• jP dallo 'iplpen p^ooiii d'animo, noncliè il mal di stomaco o di capo causato da cattiva digestìono o dcbolozsa. 
-^- IMolli accreditati medici [iroteriscono già da tanto lompc l 'aso del PERNST - BRANCA ad altri amar l so l i l i a 

prendersi in casi di Bimìll incomodi. 

Questo liquore, composto dì ingcodicnti vegetali, si prendo ineBcolato coll'acqua, col seltz col vino e col cailft. 

Viai/giatorl poi Veneto sigg. Luigi De Prosperi e Ponzio Breganzo 
Prezzo boUiglia flrande L. 4 — piccola L. 2. 

a C A E D A K S I D A L L E I N N U M E R E V O L I O O N T K A F I Ì A Z I O N I : 

Esìgere sull'etichetta la (Irma trasversalo FRATELLI BRANCA & C' " 

A T T I V I T À P A S S I V I T À 

ECONOMICA IN IV PAGINA 

CENTESISI^ 
PER 

OGNI PAROLA 5 CENTESIIVII 
PER 

OGM PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete apfartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da nollpcare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da ve dere? 
Avete imprese o induatrie da r coon:ia[i(Ìji,re ? 

hicorrele alla I iibblicilà J i::.fn,t)ricn 
c3Lesl • Ooaaaixxa ies . 

È jinutfle isreaeritursi personalmente, polemlo mandare a mano 
a mezzo postale riinptii'lo dell'inserzione. od 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mìnimo di Cinquanta Oa tesimi) 

PÀGAMFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente ai Giornaie di Padova II Comune 

della E m u l s i o n e Sco t t d'olio puro di fegato di 
merluzzo con \\y.)hs[\i\ di calce e soda non é la sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sa])ore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

L'Emulsione Scott t racco­
mandata dai Prinxii^i Medici per 
la cuiT. di tutte le inaiattic este­
nuanti Ijpìi ;i;!uil; e dei bambi­
ni : è <.\^sapoi-e i!ntdc.i.iiile. conio 
il latte e di i.iLiu-; :.![p,c-;iionc;. L e 
hr)tt::_:!ic (Iella hjiiui-ii.-.nc SÌ :OIT 
nona ; ;-^i^it'j in caci.', s a t i i i a t a 
col - K .Llmon » {•:o-\A p.illiclo). 
C l i ' vd t : rc la (/ejiuiiia ì.*'.nuil.--.Ìo-
n e S c o t t pi-L^puiTtui fLii idiiiiiìci 
'^-.oll e B o w r . e di X c w - Y o r k . 

SI VEI^fBB IN TUTTE LE FARMACIE. 

POBBLÌFAZIONÌ 
DELLA 

Premiata Tipografia Editrice 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

Cd 
o 

'bb 
o. 

8" A 

CD 

- : Cd 

o 

o 

Numerario in Cassa . . . . L. 
Conti dispoDÌbili a vista presso altri Is t i tut i . » 

Cambiali ) scadenti nel trimestre da og| ì i 
in portnfog.) a [ìiii lunga scadenza . > 

Obbligazioni con speciali garanzie . > 
Prestiti fiduciari ai danneggiati dalle inondaz.» 
Prestiti sui r onoro . . . . » 

Anticipazioni con polizza sopra Valori pubbl. » 
Conti Correnti garantiti da Valori pubblici i 

Valori pubblici dello Stato. . . > 
> garantiti dallo Stato . > 
* Provinciali e Comunali > 
> diversi . . . > 

Beni stabili sedo della Banca . . » 
Beni immobili pervenuti in pagam. Cambiali i 

Bffetti air incasso por conto terzi . » 
Effetti in aoÉlcrcnza . . . . i 

Conti diversi senza speciale ciassilleaiione » 
Mobilio e Casse torti 

Istituti sub delegati ambio Bigi. Banca Eom. » 
Depositi cauaion. per rappr. Istituti di oBiss.. 

[ a cauziono . . . . > 
Depositi a custodia . . . t 

( in amministrazione . . > 

I37,»21.8a 
20,5!2,3S 

2,072,101.10 
1,111,018.111 

809,234.03 
109.4 li ii.48 

11,003.» 

81,286.-
81,375.18 

ti" r^j 

1,1199,001.07 
1,064057.80 

ail,000.7i: 
B8,Jali.= 

40,000..= 
81,088.80 

lO.aOl.S!) 
11,081.= 

2Ì9,3S3.I4 
14,011..= 

195,.000.=, 
814,400.= 

71B,083,C0 
116,000.00 

1,008,331.50 

158,443 81 

883,5119 

112,660 

71,888 

81,611 

203,934 

1,839,305|00 

ATTIVITÀ L 
Pesi e spese da liquidarsi in fino dell" Esercizio , . » 

9,819,043 
48,740 

3,409,111.47 
08,858,94 

445,883.90 
J,03 ,305.84 

Capitale sotlos, in S. 2HM Azioni da l. SO. 

Biserva orJinaria . . . . L. 883,488.63 
> straordinaria . . . i 37,889.88 
> per otìcillazione valori. . i 87,638.15 

Dopositì ( in Conto Corr. con Chéqnes» 
ad I in conto vincolato . » 

interesse ( a risparmio . > 
Buoni di Cass nominativi a scadenza fissa > 

Conti Correnti con Banche e Corrispondenti 
diversi > 

Conto fruttifero doUa Cassa di previdenza > ' 
Conti diversi senza speciale clnssilicazione » 
Dividendi arretrat i . . . » 
S'ondo .Prestiti fiduciari ai danneggiati dalle 

inondazioni > 

Fondo scerta Cambio Biglietti Banca Uom.» 
Banciio sub rappresentanti Is t i tut i di emiss. 

Conto Oauaioni . . . . > 

40,784.58 
11,101.38 

844,081.08 
15,313.40 

OO.ODll.OB 

365,000.00 

814,400,00 

Utili netti doll'Ksorcizio 1808 
(a cauzione .. 

De[)esitanti per deposi t i la custodia . 
(in amministraz. 

716,988.60 
118,000.00 

1,008,381,50 

I,!8S,8W 

PASSIVITÀ L. 

Konditc da liquidarsi in fino de i r Esercizio 

8,015,711 

Padova, 
Il Hiadaco 

A . M a r i o l o 

Totale t . 
7 mar.o 1893. 

Il Uirel/ore 
A. S o l d i 

509,4(1 

99,81 

1,899,3) 

9,483,-l 

/; Presidente 
D. COLETTI 

Il Contabile 
O. Belzini 

Totale L. 

Il Cassiere 
B. Zaccaria 

Dividendo dell'anno 1892 Lire 3 per Azione pagabile dal 0 marzo a 30 novembre 1893 
Valore delle Azioni per 1' anno 1893 L. 67 . 

4. Tutti i giorni feriali dalle oro IO ani . alle 3 nera, la Banen • 
- Accolta DEPOSITI IN HBMIÌRARIO corrispondendo l ' interesse 

annuo, netto da Ricchezza Mobile, del 

3 — 0|0 in conto corrente con libretti nominativi ; 

3 i4 OjO in cento vincolato a non meno di tre mesi; 

4 OjO in conto risparmio con libretti nominativi ed al portatore 

- Emetto BUONI DI CASSA NOMINATIVI A SCADENZA DETER­

MINATA all 'inleresBe, netto di Riccliezza Mobile, del 

3 j ^ 0[0 con scadenza inferiore a 6 mesi ; 

8 I H 0|9 1, (la 7 a 24 mesi 

- Accorda PRESTITI e aoonta CAMBIALI al tasso del 

8 i2 0|0 por gli ofTotti con scadenza fino a S mes i , 

0 — OlO • I , da 4 a 0 mesi , 

0 1^ 0|0 por le rinnovanoni di gnaljiasi d o r a l i , 

Accorda PRESTITI S 0 L 1 ' ONOBB soltanto ai soci offellli 
scrìtti almeno da due anni ad una dolio Seciotà di H 
Soccorso della Cittil ; 

8. - Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 j 
al l ' interesse del 

8 3i4 OiO sopra Valeri pubblici dello Stato o garantiti dallo si 
6 ì i 4 OiO aopra Valori industriali ' ; 

0. - Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE verso depolll 
Valori pubblici dello Stato o garantiti dallo stesso; 

7. — Emette gratuitamente Assegni [Mandati) sopra tutto le [ 
d ' I ta l ia ; 

8. ~ Riceve Oambi.ali per l ' incasso sopra tutte le piazze d'Ki 
9. —' Ricovo in deposito a semplice custodia ed in amministri 

Valori pubblici. Titoli di credito. Manoscritti di vale; 
Oggetti preziosi ; 

10. — S'incarica dell 'acquisto e della vendita di Valori pubblici 

o 

Nella nostra Tipografia si assnme 
qualunque laroro a prezzi di Inlln 
convenienza. 

L A S O N N A MBUL A c ( m " " u nei .-no Ci.Ijinetlo n'mgiii 
(Oli fcsiiitenza di duo distinti dot tor i . 

! acoiisulti della Sonuarabiila, o l t re che i cont inui a t tes ta t i di net 
t c e n / a pei guarigi.-ui feliiissime o t t enu te confermano sempre pili la 
1 I tala lama che si è così sol idamente stabili ta. Pe r o t tenere un com 
nuguc' t ico dalla chiaroveggente Sonnambula AlSNA iVAMICO da qtial 
Città iiecefcsita che per let tera siano dichiarat i i prli.copali .sintomi i 
malat t ia e nella rinposla vi sarà la diagnosi e la r ice t ta più efllcace 
cu id i s i . — Alla le t te ra che diede il consulto bisogna unirvi , sia pe r i 
postale 0 con raccomandala , per 1' Italia lire S),20 e per 1' estero Urei 
' - Dirigere le le t tere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. J 'elice nuraem 
Bologna (Italia). ; 

8'~ n-mmittais 

mpssBmemsi 

S u e 
GOLLEGJO FRICKER 
co s s o r e B ìli e r o - S e h 1 il ! 1 i, S e li i u /. n a e li 

(AlìGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido dello lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgerai al signor Cesare Molinari, Valenza 

p, Basaignana, ed al Dirtttere. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giornal." clic d» 33 anni si inililmr'.. ,..::ii .T.."IIIII in iMilano 

Politico-Scientifico Letterhrìo-i* rtistico Conimerciale-Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed impoi tanti iiiirrali rt-Iiali?, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di inforrnaaioui 
proprie. 

L'ABBQNAMEfiTO costa scianto: 
L. Ì 8 -= al l 'anno in Milano (a domicilio ; 
j> 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 ™ ' 1(1, id. all ' EBiero 

Semes t r e e t r ime f l i e in proporzione. 
Gli abbonamenti prinoipiaoo tan to dal 1- che dal 16 u ogni mese. 

(Un N u m e r o costa 1 0 cent , in Italia e 1 5 cent . a i -Es t e ro . ) 
Abbonandosi al GiornalB si può avere con -snle L. S.fiO (franco nei 

Regno); iu luogo di L, 6 . 6 0 , la R a c c o l t a d e l l e L e j j g i , D e o i - e t l , 
R e f l o l à m e n t l e N i r c o l a r l g o v e r n a t i v e , un volume ui u iue . 1000 pn-
gine che si pubblica ogiii anno. 

uliATTS M a n i f e s t i e N u m e r i ili S a f l o ' » -
Domando «.Vaglia all 'Ufficio delia Per^sev-ranza i;i Milano. 

Tulli gli Uffici Postali ricevono gli oblumnmenli. 

TIWC 
IN VALLE VV.iO NEL TRENTINO 

a di f(jn(i e \^vi. cavi.unico, la i i ' f o r i l a iiflif Af(.i'it' ,.:i otVoia, u 

del Medici per la c u r a a domicil io. 

J IHiaziOMi IK E n i i t c u , l iay. ia Col i i n c m c . Pa lazzo llovilaci|iu,,-.- H. GIOSI 

Società d'A.^ùicvraziommvtve a qvota fissa cot)t','ù i dantitt 
INCENDIO, GRANDINE e MORTALITÀ del eESTIAM 
uutoriziala dal E.Gov rno, basandosi sullo spleniido esito ai 
nule lo scorso unnocoel' ater pagalo, in wa di anttcipaiii! 

lutti i suoi numerali sinistri al lOU "(„ — intende quest'ami 
allargare moggioi'menet la sfera della sua Azienda; 'mottnoì 
cui, col presente Avtiso, /'a ricerca in codesta Città d'un inli 
gente Rappn-eseniante, al quale verrà corrisposto una lauta p'} 
viffionc e stipendio mensile, pturchè disponga di piccola cauiii 
a garanzia del suo operato. 
Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 

/( Direttore Generale O. RO0I 

F O N T I RABBI 
Direziona e Depositi p a s o l i F"**"™«''^sc O 

D A V E R O N A 

Acqua Acidulii J-'ori-uginosa la miglioro in Europa appoggiati 

da tutti i Modici 

L A C Q U A m BOTO' 
ConsmitBeRU, ttsMl^jtJ^, Méasca la BMN, 

MIOÀSI sexpiit la -yora ACQUA il aoro7.\ 
iD»asRo eiNiiuui: I7..RUS (tkPalx. Parigi. 

VCHDITA IN TUTTM I l a >>naFMMK(tm, 

LE f.ER'E 

'^ FIUJLI 
nmmxm 

DI A. OQOFER 
PREPHIIATE Bft 

MITI MA EmOACI. 

KOS CONrEBQOHO MINEBAU. 

RIMEDIO SICDEO E SENZA EBOil 

AflOFElATE nON VAHTAGBIO. 

PBS Pro DI 4 0 , A M I . 

BA£4RE AliLE IHITAiSIOIII. 

CONI BOATOU POETA U VSi 

KRóbeHa^Co-

.'/,iL COIi i lE, , Giorna'edi Padova - abbonamento annuo L. 16 

Prezzo, Lire 1 e 2 la.«!!atsla^ 

F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E " . B R I T A N N I * 

17, Via Tornabuónf, FIRENZE; 
i ® « 86-87. Piazza S. Lorenzo In Lucina. Wp 

PatlMa 1893 ~ Premiati! Tipografia Saichdlo 


